




Garantire il raggiungimento delle stazioni dal proprio quartiere attraverso un percorso protetto 

Garantire la connessione interna ai quartieri e in particolare tra i principali servizi di uso pubblico e collettivo, anche da parte di 

soggetti deboli (anziani, bambini, portatori di handicap, ecc.) 

OBIETTIVI DEL PROGETTO PONTILI  



Garantire le condizioni di sicurezza attraverso il presidio degli spazi. Attività diffuse ricreative e al contorno, luoghi di ritrovo, bar, 

sosta attrezzata, mercatini, ecc. 

Garantire la massima flessibilità di usi giornalieri, settimanali, stagionali favorendo la convivenza tra diverse generazioni. 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO PONTILI  



Favorire la connessione e l’integrazione con lo spazio agricolo come parte integrante e costitutivo della città. Rafforzare il ruolo 

delle aziende, dei casali interclusi e delle aree destinate all’agricoltura 

Favorire pratiche di movimento soprattutto nelle connessioni casa-stazione, casa-scuola, migliorare la salute, risparmiare 

tempo e denaro 

OBIETTIVI DEL PROGETTO PONTILI  



Due carte da discutere, correggere e completare con tutti i partecipanti:  

1. Tutto ciò che si muove: attività e servizi  

2. Metti giù i problemi: criticità e conflitti  

Prima selezione di spazi aperti pubblici da trasformare, mettere in sicurezza, mantenere e gestire.  

Ciascun partecipante sarà chiamato a indicare le proprie esigenze di spostamento, accesso e connessione, 

svolgimento di attività e iniziative attuali e di progetto 

Nuove ipotesi di utilizzo e occupazione, trasformazione e presa in carico (realizzazione, manutenzione e gestione) degli 

spazi attraversati dai Pontili 

Soluzioni low cost, fattibili e realizzabili anche sotto il punto di vista amministrativo anche attraverso forme 

innovative di collaborazione tra enti pubblici, imprese, terzo settore e cittadini 

Primi risultati del laboratorio 

Soggetti istituzionali, imprese, terzo settore e cittadini che hanno partecipato al Laboratorio discuteranno dei 

risultati del Laboratorio ai fini dell’assunzione di un impegno a promuovere e realizzare, caiscuno secondo le 

proprie competenze e responsabilità, gli interventi proposti.  
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IL LABORATORIO 



IL LABORATORIO 
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PONTILI 

PONTILE 1. LABORATORI 
(RI)CREATIVI  
da Corviale alla FM1 Magliana attraverso parchi 
pubblici, spazi di pertinenza scolastica, aree verdi  
ed edifici sottoutilizzati 

PONTILE 2. PLAYGROUND 
Lungo la linea del futuro tram da 
Corviale a Villa Bonelli attraverso:  
aree verdi incolte, strade, piazzali e 
parcheggi sottoutilizzati 

PONTILE 3. CORONA VERDE DEI 
PIC-NIC 
Abbraccia l'intero quadrante, anche con un 
intento  
simbolico di connessione tra i diversi quartieri  
e le due grandi aree protette di RomaNatura  
(Valle dei Casali e Tenuta dei Massimi).   



PONTILI Pontile 1.  scuole e laboratori  (ri) creativi  

da Corviale alla FM1 Magliana, attraverso parchi pubblici, spazi di pertinenza scolastica, aree 
verdi  ed edifici sottoutilizzati 



PONTILI 



Laboratorio di co-progettazione «Progetto Pontili. Quadrante Corviale» 

Chi siamo 

Sapienza Università di Roma 

DiAP – Dipartimento di Architettura e progetto 

Lucina Caravaggi, Cristina Imbroglini, Anna Lei, 

Andrea Bruschi, Luca Tentori 

con Alessandra Pinto, Sara Patrignani, Maria Baciarlini 

Università degli Studi di Pisa  

Alfredo Fioritto 

RomaNatura 

Rossella Ongaretto 

Centro Studi USINE 

Claudio Bertorelli 

Net7 

Luca De Santis 

Innolabs 

Marco Celi 

Alessadro Cimmino 


